
In alto il Domio in attacco. Qui sopra i giocatori del San Giovanni festeggiano dopo l’autogol ospite (foto Lasorte)

di Guerrino Bernardis
◗ TRIESTE

Le 18 sono passate da poco, la
partita è finita da una ventina
di minuti. Mentre il Domio ha
già finito la “fase doccia”, i ros-
soneri attendono. Bertoli gioca
a fare il portiere con il suo bim-
bo, Bobbini si disseta ma resta
fuori dallo spogliatoio, Zurini
va e viene senza notizie. L’atte-
sa è lunga, ma alla fine dalle
scale spunta Corrado Favento
con la magnum di spumante e,
finalmente, la festa può comin-
ciare.

Con l’Isontina battuta a Gra-
do, il San Giovanni, grazie ai tre
punti presi al Domio, diventa la
lepre irraggiungibile. Quella
rossonera è la prima squadra a
tagliare il traguardo della pro-
mozione nella stagione, con
cinque giornate ancora da gio-
care, e rende inutile anche il
brivido dello scontro diretto
con l’Isontina tra due domeni-
che.

Dopo sei stagioni in Prima,

torna a respirare l’aria della
Promozione che aveva lasciato
al termine del campionato
2006-2007, guarda caso quan-
do iniziarono gli interminabili
lavori alla sede, con la società
costretta a vivere nei container
sistemati sulle gradinate.

Una grande soddisfazione
per tutti i rossoneri e per il pre-
sidente Spartaco Ventura, la
meritata rivincita dopo l’ingiu-
sta e faziosa campagna denigra-
toria cui è stato sottoposto.
Qualche lacrima, anche se cer-
ca di nasconderle, è giustifica-
ta, al pari di quelle di Gigi Zuri-
ni che, dopo la rituale doccia di
spumante, si è fatto in solitudi-
ne il giro del campo a scaricare
la tensione accumulata in due
campionati.

La giornata, che verrà ricor-
data non solo dai protagonisti
in campo, è coronata dal suc-
cesso sul Domio, in una partita
non brillantissima, con i rosso-
neri che hanno faticato a carbu-
rare dopo la sosta pasquale,
messi duramente alla prova

dalla determinazione dei bian-
coverdi di Miheli, certamente
migliori nella prima parte di ga-
ra, quando hanno fatto vedere
una splendida conclusione di
Fichera (pochi hanno il corag-
gio di battere al volo un mezzo
campanile da più di venti me-
tri) con altrettanto bella rispo-
sta di Donno sotto la traversa, i

tentativi di Pippan e di Benve-
nuti cui, solo sul finire, rispon-
devano Zacchigna e Botta.

Più deciso il San Giovanni
nella ripresa, sempre coriaceo
ma meno incisivo il Domio,
Brandolisio crea sulla fascia si-

nistra ma il vantaggio arriva dal
settore opposto, con un cross
di Tiziani che Botta va a colpire
di testa per superare Carmeli.

Ed è proprio il portiere bian-
coverde a farsi applaudire per
almeno tre interventi decisivi

ma a non poter far nulla sulla
deviazione del compagno Pip-
pan, su azione di corner, per
anticipare Zacchigna. Partita fi-
nita: inizia l’attesa rossonera,
prima della festa.
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◗ TRIESTE

Pari e patta, a Borgo San Ser-
gio, tra Costalunga e Sovodnje
al termine di una partita com-
battuta che ha visto le due
squadre spartirsi la posta. Il ri-
sultato accontenta entrambe
le formazioni anche se gli ospi-
ti speravano qualcosina di più
per quanto fatto nella ripresa.

La prima frazione, infatti, è
andata ai padroni di casa che
hanno iniziato a premere sin
dalle prime battute, mentre gli
isontini hanno interpretato
male la partita concedendo
spazio ai ragazzi di mister
Sciarrone che si facevano peri-
colosi già al 6’ con Steiner il
quale, dopo essere disceso sul-

la fascia destra, andava al tiro
ma mancava il bersaglio.

La pressione dei locali non
accennava a diminuire e al 9’,
complice anche uno strafalcio-

ne degli ospiti, Marco Del Mo-
ro riusciva a rubare palla a cen-
trocampo, si liberava di un pa-
io di avversari e, dopo aver
neutralizzato anche il bravo

Devetak, calibrava con calma
e andava al vantaggio.

Per il Sovodnje la doccia era
fredda, tanto che perdeva un
po’ in lucidità e i suoi tentativi
per recuperare il terreno per-
duto non erano incisivi, men-
tre i triestini, galvanizzati dal
vantaggio, cercavano di mette-
re al sicuro il risultato.

Anche loro però non riusci-
vano a impensierire gli avver-
sari e il gioco si dipanava pre-
valentemente a centrocampo.

Al 22’ gli ospiti ottenevano
una punizione dal limite e Vin-
ci, sugli sviluppi, ci provava di
testa, ma la palla andava a lato,
mentre al 35’ Trampus crossa-
va al centro per Vinci che ci
provava al volo di prima inten-

zione ma spediva la sfera sul
fondo.

La prima frazione si chiude-
va con il vantaggio dei padroni
di casa che speravano di inta-
scare l’intero bottino. Non ave-
vano però fatto i conti con gli
ospiti, determinati a recupera-
re, che iniziavano a premere
con maggior veemenza.

I locali rispondevano con
Caserta e poi con Steiner, che
imbeccava Gileno; il tentativo
andava alto mentre iniziavano
a farsi pericolosi gli isontini
che ci provavano con un tiro
da fuori di Visintin, poi anche
Colella tentava di pareggiare.

Il risultato però non cambia-
va. Il Sovodnje iniziava già a
pensare alla sconfitta, quando
al 40’ l’arbitro decretava un ri-
gore e Bernardis non sciupava
la ghiotta occasione che porta-
va a un pareggio che, a quel
punto, sembrava quasi impos-
sibile.

Domenico Musumarra

◗ GORIZIA

La Pro Gorizia gioca, domina e
produce palle gol a ripetizione,
ma ne infila una sola, e così alla
fine vince ma rischia addirittura
di subire un pareggio che sareb-
be stato una beffa, contro un Si-
stiana Duino Aurisina mai do-
mo ma poco incisivo.

La gara si è giocata su un cam-
po spazzato dal forte vento, che
ha reso difficoltoso il controllo
del pallone e ha tolto precisione
a lanci e tiri. La Pro è partita su-
bito a mille, dando l'impressio-
ne di voler subito mettere in di-
scesa il match. E c'è riuscita. Al
2' Panic ha calciato appena alta
una punizione da circa 25 me-

tri, ma al 4', al secondo tentati-
vo, la Pro Gorizia ha trovato il
vantaggio: Plahuta è bravo a ru-
bare palla sulla tre quarti, ma
ancor di più a sorprendere Per-
cich con un gran destro dal limi-
te dell'area.

L'uno a zero galvanizza i gori-
ziani, che continuano a spinge-
re, mentre il Sistiana sembra in
balia degli eventi. Barone man-
da a lato un siluro mancino
all'8', e chiama per due volte al
grande intervento Percich al
10'. Ancora Barone calcia alto,
quasi solo davanti al portiere, al
20', e al 23' si vede l'unico tenta-
tivo ospite del primo tempo,
con Marzari che ci prova da lon-
tano.

La ripresa. Al 3' Amedeo Vi-
sintin calcia alto, poi all'8' Baro-
ne prova un pallonetto che sfio-
ra la traversa, e al 18' Bergomas
centra Percich da due passi su
cross di Barone.

A questo punto la Pro Gorizia,
che fin qui ha dominato, allenta
un po' la concentrazione ed
esce pian piano il Sistiana, che
si vede anche annullare una re-
te per fuorigioco. Al 24' Leghissa
spedisce di poco a lato di testa,
mentre sempre di testa, dall'al-
tra parte, il nuovo entrato Selva
scheggia il palo. La partita è più
equilibrata, e gli ospiti ci prova-
no fino alla fine, rischiando più
volte di prendere il secondo gol.

Marco Bisiach

SAN GIOVANNI  2
DOMIO  0

COSTALUNGA
Allisi, Bolcic, Maresca, Caserta, Venturini,
Milenkovic, Gileno, Damato (st 25’ Scrigner),
Steiner, Marco Del Moro, Luca Del Moro.
All. Sciarrone.

SOVODNJE
Devetak, Kogaj, Paravan (st 35’ Brandolin),
Trampus, Visintin, Bernardis, Vanzo, Flocco,
Vinci (st 20’ Galliussi), Colella, Maurencig (st
1’ Tomsic). All. Coceani.

Arbitro: Pelizzon di Cervignano.
Marcatori: pt 9’ Marco Del Moro; st 40’
Bernardis (rig).

IL GOL DI PANIC GIà AL 4’

LaProGoriziadominailSistianamaallafinerischia ilpareggio

PRO GORIZIA
Dapas, Esposito, Marega, Buzzinelli, M. Vi-
sintin, Bolzan, Plahuta (st 26' Selva), Zavaldi
(st 1' A. Visintin), Barone, Panic, Bergomas
(st 25' Lavrencic). All. Grillo.

SISTIANA
Percich, Tosone (st 4' Crevatin), Malusà, So-
gnasoldi, Leghissa, Lutman (st 13' Lanza), Di-
snan, Colsa, Marzari, La Fata, Lembo (st 35'
Valente). All. Mendella.

Arbitro: Cristincic di Cervignano.
Marcatore: pt 4' Plahuta.
Note: ammoniti Marega, Malusà .

SanGiovannifafesta
laspuntasulDomio
edègiàpromosso
Dopo sei stagioni la squadra di Ventura torna in Promozione
Botta a segno al 22’ della ripresa, poi l’autogol di Pippan

SAN GIOVANNI
Donno, Tiziani, Bobbini, Flego, Costa (st 32’
Tamaro), Brandolisio, D'Agnolo, Bertoli, Zac-
chigna, Botta, Logar (st 35’ Romich). All. Zu-
rini

DOMIO
Carmeli, Bussi, Albertini, Puzzer, Vescovo,
Slocovich (st 39’ Romano), Chierini, A. Fiche-
ra, Pippan, Benvenuti, Loiacono (st 43’ Mon-
tebugnoli). All. Miheli

Arbitro: Sfira di Pordenone
Marcatori: st 22' Botta, 42' Pippan (auto-
gol)
Note: ammoniti Albertini, D'Agnolo e Ve-
scovo; espulso Pippan.

All’85’IlSovodnjenegaitrepuntialCostalunga
Gialloneri in vantaggio al 9’ del secondo tempo con Marco Del Moro. Ma al 40’ c’è il rigore di Bernardis

Una fase dell’incontro Costalunga-Sovodnje (foto Lasorte)

COSTALUNGA 1
SOVODNJE 1

La Pro Gorizia (maglia biancoazzurra) in una partita di campionato

PRO GORIZIA 1
SISTIANA D.A. 0
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